
Senza rossetto, per non macchiare la scheda e renderla nulla, nel 1946 le 

donne andarono a votare per la prima volta. E per la prima volta si 

candidarono. Nel segreto dell’urna, con il cuore che batteva forte, 

esercitarono un diritto che era stato loro a lungo negato e finalmente 

poterono far sentire la propria voce. Il momento solenne del voto si 

riempiva così di tanti significati e di tante emozioni.  

 

 

 


